
C ’ è un mantra che 
ripete spesso chi non 
ha testa per farsi i suoi 
(sia mantra che 

affari): “pensa a chi sta peggio 
di te”, come se pensare che c’è 
qualcuno che sta peggio, 
quando si sta male, lenisse in 
qualche modo il dolore, o se ti 
girano le palle, smettessero di 
girare. Non solo non smettono 
di girare, nemmeno rallentano 
il giramento. A me poi frasi del 
genere, se non si fosse capito, 
le fanno girare di più. E il 
motivo è semplice: per 
spostare l’attenzione dai 
propri drammi, la sola 
soluzione efficace, valida solo 
per chi non rosica, è pensare a 
qualcosa di meglio, non certo a 
chi sta peggio. Guardare con 
ammirazione e rallegrarsi dei 
successi altrui, se non 
funziona da stimolo, se non 
altro funziona per capire che 
non esiste solo il buio. O che se 
si vive nel buio esiste anche chi 
sta nella luce e questo, senza 
scomodare niente di 
trascendentale è solo ciò di 
cuisi ha bisogno quando ci si 
sente schiacciati: lucidità. Con 
una visione lucida si riesce a 
capire che un evento non è la 
storia, che un passaggio non è 
un percorso e andare a 
guardare chi in quel percorso 
sta inciampando non è nulla di 
minimamente utile. Ci sono 
consigli che cambiano la vita, 
altri che vanno semplicemente 
ignorati. Quando mi dicono 
“guarda chi sta peggio di te”, 
rispondo guardando dritto 
negli occhi, “te”. 
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S'intitola "Noos - L’avventura 
della conoscenza", la nuova serie 
in 6 puntate di Rai Cultura, con-
dotta da Alberto Angela, dedicata 
alla divulgazione scientifica e ai 
diversi  campi della  conoscenza,  
che partirà giovedì 29 giugno alle 
21.25 su Rai1. "Noos - L’avventu-
ra della conoscenza", prende il po-
sto storicamente occupato da "Su-
perquark" di Piero Angela ed è un 
programma completamente nuo-
vo  pur  mantenendo  molti  dei  
punti di forza del suo predecesso-
re. A cominciare dalla scelta del ti-
tolo stesso, difatti "Noos", antica 
forma greca che sta per "intellet-
to", è il nome dell’astronave con 
la quale Piero Angela esplorava lo 
spazio profondo nel suo storico 
programma "Viaggio nel cosmo". 
Il cuore del programma continua 
ad essere quello dei servizi dedica-
ti alle più importanti novità scien-
tifiche.  Le  ultime  scoperte  nei  
campi della medicina, della gene-
tica, delle neuroscienze, della bio-
logia.  Ma con un occhio  anche  
all’archeologia,  alla  paleontolo-
gia, alle più importanti innovazio-
ni tecnologiche, energetiche e am-
bientali. Il tutto sempre spiegato 
in maniera comprensibile da uno 
storico gruppo di autori al quale 
si sono aggiunte anche nuove col-
laborazioni. Tornano gli interven-
ti di esperti come Massimo Poli-
doro, per le fake news nell’infor-
mazione, Elisabetta Bernardi per 
l’alimentazione  ed  Emmanuele  
Jannini per la sessualità. A far da 
scenario alla nuova trasmissione 
uno studio immersivo che è allo 
stesso tempo un occhio sulla natu-
ra e sulla tecnologia grazie ad im-
magini  di  altissima qualità  che  
permettono ad Alberto Angela di 
muoversi in ogni momento in am-
bienti diversi. Non mancano inol-
tre gli splendidi documentari de-
dicati alla Natura, con una novità: 
ad accompagnare il pubblico at-
traverso le spettacolari immagini 

degli animali nel loro ambiente 
naturale è lo stesso Alberto Ange-
la. Ospiti prestigiosi come Ales-
sandro Barbero, Telmo Pievani e 
Carlo Lucarelli portano all’in-
terno  di  questo  studio  
momenti di approfon-
dimento  sui  temi  
della storia, dell’e-
voluzione  e  dei  
grandi enigmi le-
gati alla scienza 
e  all’investiga-
zione. Per parla-
re di spazio è pre-
sente in studio in 
ogni  puntata  l’a-
stronauta Samantha 
Cristoforetti, che si con-
fronta  con  Alberto  Angela  
sulle  tematiche  più  interessanti  
relative alle prossime sfide dell’e-
splorazione spaziale. 

Il giornalista ed esperto di geo-

politica Dario Fabbri affronta il 
tema della distribuzione delle ri-
sorse nel pianeta e delle conse-
guenze che ha nei rapporti tra sta-

ti. Spazio anche ai giovani stu-
diosi di materie scientifi-

che che in passato so-
no stati la rivelazio-

ne di "Superquar-
k+",  lo  spin-off  
per RaiPlay del-
la  trasmissione  
capostipite. L’a-
strofisico  Luca  
Perri ci conduce 

attraverso una di-
vertente  analisi  

scientifica di celebri 
scene del cinema, la fisi-

ca Giuliana Galati e il chimi-
co Ruggero Rollini ci mostrano al-
cuni fenomeni della fisica e della 
chimica osservabili anche tra le 
mura domestiche, l’astrofisica Ed-

wige Pezzulli ci guida nello spazio 
mostrandoci le più belle immagi-
ni  riprese  dal  telescopio  James 
Webb. La regia del progetto è fir-
mata  da  Gabriele  Cipollitti.  
"Noos" segue a breve distanza un 
altro progetto di Alberto Angela, 
andato in onda a fine maggio sem-
pre su Rai1, dedicato a suo padre: 
"Piero Angela - Un viaggio lungo 
una vita". Nel corso della trasmis-
sione, che come prevedibile hja 
ottenuto ottimi dati d'ascolti, do-
ve ha potuto ripercorrere tutte le 
tappe dei settanta anni di carriera 
di Piero. Il primo impiego in ra-
dio, gli esordi in televisione come 
corrispondente per la Rai da Pari-
gi e Bruxelles, l’esperienza come 
inviato di guerra in Algeria e Viet-
nam, gli  incontri  con le  grandi  
star del  cinema e della  musica,  
l’approdo alla conduzione del te-
legiornale su Rai1. Le tante facce, 
anche quelle più private, dell’uo-
mo che ci ha portati sulla luna e 
che ci ha raccontato la scienza e la 
natura  in  prima  serata.  I  pro-
grammi che hanno segnato pro-
fondamente la storia della televi-
sione italiana, sia dal punto di vi-
sta dei contenuti, che da quello 
della  forma e  delle  innovazioni  
del mezzo televisivo in sé. Piero 
Angela era un pioniere, un visio-
nario che, sempre con razionalità 
e rigore scientifico, ci ha racconta-
to  la  complessità  del  mondo,  i  
progressi della scienza e della tec-
nologia, ma anche, anzitempo, le 
conseguenze  dell’accelerazione  
del progresso: dai problemi am-
bientali a quelli etici. Un intellet-
tuale che sapeva parlare a tutti, 
spiegando cose a volte molto com-
plesse con parole semplici e chia-
re. 

di TERESA GARGIULO

Una commistione di culture di-
verse,  l'africana  e  l'occidentale,  
che danno vita ad un 'laboratorio' 
culturale in cui l'una è al servizio 
dell'altra, per forgiarne una terza, 
cui è stato dato il nome di Archifu-
sion (Fusione  Architettonica).  È  
questo il progetto sul quale è im-
perniato il padiglione della Nige-
ria  alla  Biennale  Architettura  
2023, dal 19 Maggio al 26 Novem-
bre, nell'isola di San Servolo, pro-
getto sposato dall’artista Alda Bo-
scaro che ha esposto i suoi dipinti 
nel padiglione, che attraverso le 
architetture  tribali  nigeriane  dà  
forma ai suoi dipinti. Archifusion, 
curato da Boris Brollo, architetto 
esecutivo Lucia Tomasi, approfon-
disce l'idea di collaborazione nel 
senso più ampio di 'officina/labo-

ratorio' allargato, dove il concetto 
di base diventa la collaborazione 
improntata allo scambio di espe-
rienze comuni che genera cono-
scenza.  Nel  padiglione nigerino,  
spiega Lucia Tomasi, "un abitaco-
lo come punto di osservazione di 

una società sempre più multietni-
ca, propone un confronto tra pun-
ti di vista diversi, tra culture e indi-
vidualità  "che  qui  si  realizza  
dell'incontro tra le case Hausa e le 
interpretazioni degli artisti lungo 
le pareti". Un luogo di forte valo-
rizzazione visiva per le opere di Al-
da Boscaro in cui tutte le espres-
sioni grafiche hanno in comune: 
intrecci,  nodi,  labirinti,  percorsi  
senza inizio, nè fine. 

Nata a Oderzo, Alda Boscaro ha 
compiuto gli studi a Venezia pres-
so il liceo e l'Accademia di Belle Ar-
ti a Padova presso la facoltà di me-
dicina. Attualmente vive a Monte-
belluna (Treviso) e a Roma, già do-
cente di disegno e storia dell'arte.

Attiva dal 1968 in Italia all'este-
ro con circa 80 personali e nume-
rose partecipazioni ad importanti 
rassegne, numerose le segnalazio-

ni, significativi i premi, le sue ope-
re si trovano in collezioni pubbli-
che e private; una sua cartella di 
grafica è conservata presso il mu-
seo nazionale delle stampe a Ro-
ma.

Una solida formazione cultura-
le e una consistente attenzione sul-
la condizione esistenziale dell'uo-
mo e della donna della società at-
tuale caratterizzano fortemente la 
produzione dell'artista trevigiana. 

Alda Boscaro infatti,  vive im-
mersa  nelle  problematiche  con-
temporanee,  l'accadimento  non  
resta tale diventa evento, viene vis-
suto  profondamente  in  maniera  
originale e diventa sostanza dall'o-
pera d'arte scorrendo quindi cro-
nologicamente la sua pittura è pos-
sibile cogliere le grandi preoccupa-
zioni collettive, le speranze e le sof-
ferenze.

Il divulgatore più famoso della tv ritorna su Rai Uno nel solco di Piero
con una serie dedicata alle più importanti scoperte e novità scientifiche
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Lo studio della tradizione, in 
questo caso quella letteraria 
in lingua latina, non ha 
l'unico scopo di 
approfondire la conoscenza, 
né il solo risultato di 
comprendere meglio il 
mondo moderno e 
l’umanità nelle sue 
dinamiche immutabili.
L’antichità può essere infatti 
anche fonte di ispirazione 
creativa: così accade al 
grande studioso della 
classicità Michael von 
Albrecht, il quale trae dalla 
propria profonda 
competenza spunto per 
provarsi a sua volta negli 
esametri latini. Ecco 
nascere i nuovi 
componimenti poetici 
raccolti in questo volume, 
che riproducono le strutture 
del tempo ma veicolano un 
significato contemporaneo. 

Ospiti 
prestigiosi per 

grandi 
approfondimenti: 

da Barbero alla 
Cristoforetti

“L’avventura della conoscenza”
Alberto Angela nel nome del padre

Alberto Angela (Foto di Barbara Ledda) 
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L’esposizione dell’artista nel padiglione della Nigeria
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Archifusion, così
Alda Boscaro sposa
le forme tribali
della Nigeria 
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